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Eminentifsimi , e Reverendifsiini 
Signori , 


HE  la  Navigazione  , e per  canfeguenza  la 
comunicazione  col  Mare  faccia  l'opulenza*  e 
la  felicità  de1  Popoli  , non  v'  hà  alcuno,  che 
Io  contralti  , Gode  di  quello  grandilfimo 
vantaggio  una  parte  della  Romtgna  , Provin- 
cia la  più  uhertofa  , e la  più  popolata  dello 
Stato  Ecclefiaftico  , mà  l’altra  parte  dell«t_^ 
medefima  non  meno  confiderabile  , benché 
ne’  tempi  andati  non  ne  mancalTe  , da  due  Secoli  però  coiu 
fuo troppo  grave  difcapito  fe  ne  vede  affatto  priva  . Ebbe  la 
Città  di  Faenza  il  fuo  Canal  Naviglio  , ed  il  Porto  fituato 
fotto  le  fue  Mura  , e con  ©Ter  Ella  polla  in  egual  di  danza  di 
poche  miglia  dalle  Città  di  Forlì  ,e  d’Imola  , potè  farina 
con  tutta  facilità  partecipi  dell’  utile  del  Commercio  , che 
redava  altresì  comune  à non  poche  altre  Popolazioni  convi- 
cine . Irrefragabile  tedimonianza  ne  rende  Baldo  , il  quale 
fopra  di  una  fràude,  che  fi  pretendeva  comi  me  Ila  nel  Porto  di 
Faenza  da  un  Marinaro  eflero  , fcrifìe  il  Confidilo  34,  del 
lib.$.  , ove  avanti  alnum.  primo  cosi  parla  = Quidam  Mer - 
cator  eie  Sala  Mona  applicuit  AV)  PORTUM  FAV ENTIAE 
fuper  quadam  BARCA  , nel  fq  4VI  hjabent  quatti  or Ballai 
Serici  in  forma  B aliar  um  Lance  \ qua  BARCA  in  terra m 
tracia  PROPE  MUROS  CIVITATIS  dictui.  Mercato?  in* 
travit  Givi  totem  , & interrogato  Cuflode  deputato  ad  a ferì* 
bendum  Mercantiai , Ò*  rei  3 quceconducuntu?  addiptam 
Civitatem  , ne  frauda  compii  tanta?  , fi  habpret  ali  quid  de 
fuo  , quod  foli)  ere  deber  et  Gabellai  * ref pondi  t , quod  non  * 
& incontinenti  cum  interrogatui  e[fet  3 quid  h aber  et  in — ? 
BARCA  , refpondit , quod  habebat  quatuter  Ballai  Lan<e&c. 
diPlui  Cullo i fcripft  in  libro  fuo  0 ubi  ferì bebat  omnet  aliai 
Mercantici  , & rei  , qu<e  conducuntwr  F AVENTI  AM  a 
quod  diPlui  Mercator  conduxerat  quatuor  Ballai  Lan<e  = ;e 
l’attefta  pur  anche  il  Card.  Tufco  tom .g.  litt.F.  concluf.  84, 
ivi  r F avanti  n a C Hit  ai  &c.  dieta  Ci  vi  t ai  habet  POR - 
TUM3  IN  QUO  NAVES  INTROnUCUNTUR  = 

3 Per  qual  infortunio  perde  (Te-  la  mentovata  Città  di  Faenza  l 
ufo  del  Naviglio  , e tanto,  perciò  decadere  il  Commercio  di 
quei  Popoli  , non  è ben  noto  . Egli  è certo  fol  tanto  , che 
gudato  una  volta  il  profitto  , che  ne  ritraeva,  mai  non  depo- 
pofeil  penfiere  di  ridabilirlo,  Indi  nel  Secolo  palFato  deri- 
vò l’ordine  dal  Configlio  della  medefima  Città  dato,  à Pie-* 
tro  Gavina  notiflìmo  Idrolitico  in  quelle  Parti  d\  formarne 
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tm  efatfa  deHueaziotie  da  etòb  efeguita  lo  una  Perizia,eh  e » 
prefentò  al  Magitòrato  deiranno  1682,  , e che  fù  ampiamen- 
te di  poi  efaminata  dal  celebre  Idrotòuico  Dottor  Romoaldo 
PertagUa  , come  in  appreso  vedremo  , Ed  indi  pur  nacque 
à giorni  notòri  T eccitamento  in  alcuni  Amatori  del  pubblico 
bene  della  Patria  di  efibire  al  Magitòrato  Tanno  1 753.  uru> 
nuovo  Progetto  con  Pianta  dimotòrativà  formata  dal  Nobil 
Uomo  Scipione  Z anelli  } ed  éfibita  in  Sommarlo  T avola  I. 
Rimetòb  Talare  alla  Congregazione  del  Buon  Governo  della 
Città,  e confiderato  non  poter  edere  fe  non  di  fommo  pro- 
fitto , fi  venne  all’  elezióne  di  un  ualente  Perito  nella  Per- 
dona del  lodato  Dottor  Be  fatagli  a Sommarlo  nnm.i,  litt.A.  , 
e num.  2.  htt.  B , che  pèrtato  ! falla  faccia  dé’  Luoghi  , e 
fatto  il  più  diligente  efaiie  delTantico  , e del  nuovo  Pro- 
getto , incontrò  bensì  molte  difficoltà  fiélPariticò  del  Gavi- 
na , Sommario  num,2Jlett,G.  , ma  riguardò  al  moderno  del 
Z anelli  riconobbelo  npn  fedamente  riutòib'le  , ma  di  efecu- 
jsióne  facilitò! ma  , ejihiun  modo  pregiudizievole  , e di  una 
fpefa  , per  quanto  esporta  un  Onera" grande  , a fai  modera- 
ta , come  rifinita  d/lla  di  lui  Relazione  Sommario  num.  2. 
let.D,  Z7.,  F.>  e PÀ  In  vftòa  delle  quali  circotòanze  il  Magi* 
ftrato  ne  ordinò  i/tresì  il' Profilò  formato  dal  Perito  Terra-* 
refe  Giamb  ittitò/  Migli  ari  , ed  e ìhito  in  Sommari  0 Tavo- 
la II  , alle  quarti  operazioni  tutte  pretòò  il  fuo  co ntenfo  il 
Cardinal  Bolo^/etti  di  eh;  m^;  alloca  Legato  di  Romagna 
Som.  n.  1 .letp. 

| Ripropotòo  di  n/>yo  1*  affare  T anno  1^55.  nèlla  fuddetta  Con- 
gregazione c\p]  Buon  Govèrno  della  Città  , ordinò  ella  , che 
prima  d’og n/altro  natòb  (ì  ponetòe  il  tutto  fotto  gli  occhi  del 
Cardinal  È/riquez  rarimenti  di  chiara  memoria  fucceduro 
al  Cardina/Bològnetti  héllà  Legazione  ^ conforme  fù  Se- 
guito con  jjfna  Deputazione  Sommario  num.  primo  lett.  E.  ; 
Approvò  /ome  utilitòimo  il  lodato  Cardinal  Enriquez  ti  .Pro- 
getto-, Qfper  maggiormente  dilucidar  la  materia  , e facili  - 
tare conciò  la  neeetòaria  licenza  da  ottener!!  dalla  S ig.Con- 
gregazi /ne  del  Buon  Governo,  propofe  Meline  O nervazioni, 
che  fi  cfubifcono  a!  Sommario  num.-*.y  alle  quali  a vende  pte- 
nametwe  foddisfatto  in  ifcritto  i Deputati  della  Città  3 co- 
me nXiSommario  num .4.  , acconfentì  , che  il  fuddetto  Pro- 
gettati! porra  te  alla  deliberazione  del  pieno  Configlio  , do- 
ve p/fsò  por  la  maggior  parte  de’  futòragj  favorevoli  Somma- 
rio hum , primo  lett.  P,  , e G , e num. 5.  avanti  la  Itti.  A.  fe- 
condo la  difpolìzioné  dèlio  Statuto  al  lib,  1.  rubr.  1 . , e Tan- 
ti/a Confuetudine , di  cui  parla  il  Zauli  nell'  ojfervazion. 
etìla  detta  rubr.  num.  j\.  , è feqq. 

4 Umi  Pò  ^ ’jgpU.  la  Città  il  farri  ferito  Progetto  alla  SANT  IT  .V 
DI  NOSTRO  SIGNORE  felicemente  Renante  , ed  iti  fe- 
guito  richietòafi  dalla  Segreteria  distato  TI  n formazione , 

ed 


H il  Voto  all’Emo  Legate  , l’ima  , e Palfr©  furono  à fecon- 
da delle  brame  de’  Faentini  m»w* 5.  ; Do- 

veva in  apprefTo  giuda  !a  via  ordinaria  rimetterli  l’affare__3 
alla  Sag.  Congregazione  dell' Acque  per  pattare  di  poi  all’al- 
tra Sag.  Congregazione  del  Buon  Governo  , ma  per  ifcanfare 
ogni  longhezza  fi  compiacque  NOSTRO  SIGNORE  di 
deputare  qtteJ3*~£dg:  Congregazi ^^/comunicandole  tutte  le 
facoltà  d’amendue  le  fuddette  Sagre  Congregazioni  Somma-* 
rèe-Mtau-ó.  ; So-per-farrto  il  progettato-1 O-anal -Navigli  e (1- 
dimofliori  non  -folanicnto  vant-agglefi filmo-  alla  Città.di 
làacn^a  yo1  ad  utto  parte  nuialTtl'l.  i.U.llo"I\,ov'inere"i/  Prema  - 
ff/7)  e di  Ferrava  ^--ma-pur  anchanpc<flfìffltvy"fc  la  di-lui 
Apertura  fa  ci  Infima  e X niiinomy^fuclicievolft  , e 
mo  il  buon  efito  ; fe  final m^defar arti  eoft.iréY  cjj^tTSpefa 
non  è per  eccedere  lafijwffma  di  feudi  cent&rpidfiry.ei  che  que- 
lla può  facilment^^ttenerfi  dalia  Copj*tfmà  , c che  ili  un 
congruo  lattc^dTtempo  può  dim^fferfi  il  Debit^i^era  la 
ChtìQtt^nce  di  ottener^ffalla  benignità^d^rPEE.  W. 
favorevole  il  Refcritto^^er  cui  umilia  le  fue  più  vive  fup- 
pliche . 

$ Vantaggio!! filmo  aeUHique’riufcirà  fenza  dubbio  il  Canal  Navi- 
glio non  foloalla  Città  Oratrice  , ma  alle  Città  , e Terrea 
convicine  delle  fuddette  due  Provincie  . In  comprova  di 
che  batta  addurre  il  Teftimunio  di  tré  con fecutivi  Legati  di 
Romagna  , vale  à dire,  del  Cardinal  Bolognetti,  e del  Car- 
dinale Enriquez  atnendue  di  chiara  memoria  , che  diedero 
tutta  la  mano  à perfezionare  iJ  Progetto  "™  1 

Istt. Di , &d-F.  , il  fecondo  de*  quali  così  parla  nelle  fue 
O/jfervazì onij^èì b ic 0 in  So nrn u rfrnmr, tfirU.  ivi  = Non 
[dubita  ne  poco  , ne  punto  dell'utilità  della  Navigazione. C</fo 
per  la  Città  di  Faenza , e pe'  Luoghi  convicini  , e general- 
mente per  la  Provincia  = , ed  in  fine  dell*  Emo  Signor  Car- 
dinal Crivelli  odierno  degai  (fimo  Legato  , il  quale  nella  fua 
Relazione  in  tal  maniera  fi  fpiega  ivi  = Mi  fembra 
merita/fe  V Opera  [addetta  la  Pontificia  ap-pr ovazione  , per- 
che utiiiffima  non  fidamente  alla  predetta  Città  dì  Faenza  , 
ma  anche  ad  altre  Città  , e Terre  di  quefta  Legazione  ad  e fifa 
Città  [applicante  finitime  - Sviuniry. 

6 Una  fiffuta  Teftimonianza.^fer  la  qualità  , e fommar  autorità 
de'  Perfonaggr , ch£>*tfnno  refa  , i quali  perjijjcefiaria  con- 
feguenza  del  Gossefuo  della  Provine  _ 
vevano  effejuHmruttiffimi  di  qu 
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anno 

ente  Eminentiflfort^Signor  Cardinapilegato  , il 
alla  Segretaria jii^tato  ebbe  precifa^mcomben/a  di 

, non  può  certa- 
ne  . ThMht il 


Imene  , e di  riferij 


rticoUrmente Jj 

mente  etter  fgg^etta  ad  alcuna  eccezj 

il  uirrft  1 aria  appoggiata^ t fatti  incon  (trattàbili 
Ognuno  sala  fertilità  di  quel  felice  Terreno  * e l’abbonclan- 
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za  ftraórdinariat  de  i getver! , che  produce  , e fpecì  al  mente* 
di  Grani  , "Vini-»  Sete-,  e Canape  , de’  quali  generi  quan*** 
tità  grandittima  fopravanza  al  bifogno  de  i Popoli  . Non  mi- 
nore  è l’induftria  de’Faentini  , ettendò  la  CjKa  provifta  di 
non  pochi  infigni  Opifizj , ed  in  particolare  della  Fabbrica 
notittima  della  Maiolica  3 di  una  magnifica  Cartiera  , di  ot~. 
to  ricche  Concie  di  Sola  , e d’ognLtfura  Fpecie  di  Guojo  » di 
un  ampli  (Timo  Fihtojo  , di  Màrffratture  di  Capicciola , di 
Ctrttone  , di  Lana  , e d’  oj^in  sorte  di  Telerie  . Ora  ne  i 
prodotti  della  Terra  fupeU^ii  , ne  le  fovrabbondanti  Ope- 
re dell’  induttria  può  li^Lrddetta  Città  di  Faenza^fe  non.» 
fé  io  pochi  Mefi  dp^ffanno  i piu  caldi  , e con  difpendio 
graviamo  trafinawere  al  Mare  , trovandoli  con  ciò  Etta 
in  mezzo  all’ a^roondanza  di  tante  cofe  fcarlittima  Tempre  di 
denaro  , ITirfgrazia  , che  le  retta  comune  con  molte  altre_~> 
Città  j^Terre  cofpicue  delle  due  Provincie,  che  la  cir- 
condano . 

7 Quanto  poi  ai  Generi  , che  le  mancano  provenienti  dagl’Sfa- 
ti  Etteri , e Tpecialmente  dal  Dominio  Veneto , ettendy  Etta 
priva  di  comunicazione  col  Mare  , non  può  prevedercene  Te 
noti  di  feconda  3 ed  anche  terza*mano  forza  dKclenaro  , 
ediu  ere  eli  bili  inoltre  fono  le  fpefe  de’  TnafporrLo  dal  Cefe- 
n a t i co  3 1 o da  Ravenna, ò dai  Po  di  Looibardi*a/p'er  la  parte  di 
Ferrara  So-mm:  num.6.  , talché  condotti  pqrin  Città  rie  (co- 
no d’un  prezzo  troppo  alterato  . Inconvenienti  tutti  , che 
celfe'rebbono  aperta  che  fi  fotte  la  Navigazione.  Poiché  iu 
ogni  iempo  , e con  legier  itti  ma  fpefa  potrebbe  alfrove/Tpe- 
eli  rii  ciòcche  avanza  al  confumo  dei  Paefe  , e i Gepéri  fletti 
mancanti  potrebbero  di  primamiano  -acqui ftartt  cpn  cambia- 
re, e commerciare  i prodotti,  eie  Manifattore  proprie. 
Tendendo  in  tal  guifa  nella/nattima  Tua  parte  ani  vo  quel  Com- 
mercio , che  ora  è futto^pattìvo  , e mettendofi  i Mercanti  in 
iftato  di  poter  grandemente  facilitare  i^rezzi  delle  fuddet- 
Merci  ftraniere  ai  Paefani.  Con  che'pru  agevole  divèrebbe  il 
mantenimento  deVPopoIo  , e non  nOtrebbe  mancare  l’abbon- 
danza  del  denaro  , mentre  pochHfimo  fe  n’eftrarebbe,e  mol- 
tittìmo  fe  n’ introdurrebbe  , pu  affai  di  gran  lunga  ettendo  le 
cofe  5 di  ofi  la  Romagna*ap6onda  , che  quelle  , di  cui  man- 
ca . E può  ben  anche  giudeamente  congetturarli , che  aperta 
uua  volta  al  Commerciofia  porta  3 folle  anche  per  crefcer  V 
induttria: 

% Utiliffima  è adunque  l’imprefa  del  Canal  Naviglio  » ma  in  ol- 
tre £ anche  preci  fa  rti  ent  e nec-ettaria  per  il  bene  delle  due 
confinanti  Provincie  . Chiunque  è mezzanamente  delle  me- 
delime  informato  non  può  ignorare  , quanto  irapraticabili 
fi  a no  per  otto  Mefi  almeno  dell’anno  le  Strade  del  Ravenna- 
te 5 e di  tutta  la  Romagna  batta  Ferrarefe;^ 'dimodo  ché  iti 
quel  iòngo  fpazio  retta  loro  totalmente  chiusa  con  reciproco 

danno 


danno  ogni  comunicazione  con  l’  alfa  Romagna'  Sommavi» 


tram .4.  UitXj.  ’trmM.'iryjuwt$,  /c/f.fi.  Per  rinxe^Xfrrq  akì  un 


inconveniente  cosi  grande  almeno  riguardo^HjXitta  di  Ra- 
venna grandìflìme  furono  le  <*pefe  fatte  n&f^oidine  dei  Car- 
dinali Legati  di  chiara  memoria  Alcke^andi  y ed  Albe; 


il  primo  de’quali  pretefe*di  rend^praticabile  la 


fa  Fan- 

tinay^e d il  fecondo  l’altra  Rrffd a detta  di  CorJ^fo  1’  una  è 
l’altra  delle  quali  da  Faprf^a  per  un  lungo  tjafto  di  venti  mi- 
glia porta  a Ravenna/^lnutile  parò  fu  ir  difpendio  , e vani 
riufcirono  gli  sfojpfì  , perche  la  peffitpa  qualità  del  fondo  deir 
le  medefimeS^rade  in  poco  tempo dt  ridulfe  allo  Stato  di  prir 
ma  ; ne  ajirfnderle  cojififtenti  /rìlinore  fpefa  vi  vorrebbe  di 
quella yxhe  in  laftricare  fé  Strade  Confolari  impiegarono 
gliantichi  Romani  Somm.  nata. 4.  lett.I.  — * 

Il  folo  Canal  Naviglio  , che  da  Faenza  porti  al  Pò  di  Prima- 
ro,  efler  può  atto  a donare  non  che  a Ravenna  , e a tutta  la 
RomagnaEbaflfa  , ma  altresì  a Ferrara  * Argenta  , Comae- 
ehio,  S.  Alberto , ca  tutto  il  Ferrarefe  una  perpetua,  ed 
agevoliflima  comunicazione  con  l’alta  Romagna  . Poiché  da 
Faenza  partendo  paffa  non  molto  lontano  da  Lugo  per  i T ca- 
ntori di  Bagnacavallo  , Cotignola  , e Ravenna  , ed  entrato 
eiTo  nel  Pò  profegue  la  Navigazione  perjil  detto  Fiume  fino 
al  Mare  Adriatico  , conforme  dalla  Tavola  I fi  rileva  , 
riinnfrnfi^toliLf  lott.G.  7 i-  invw.ii.  fa  tirai. 


r "itimrq 

La  lunghezza  , e malagevolezza  delle  Strade  anche  ne  i me* 
fi  caldi  fà  montare  la  fpefa  di  un  fol  Carreggio  di  tremUcfli- 
bre  di  pefo  da  Faenza  a Ravenna  a Giulj  ventiquattro  S+mw. 

dove  che  né\  più  fangafo  Inverno  uia  Barca  della  ^ ^ c^W*-'*-*-* 
portata  di  libre  6500/0.  , di  ctdf  il  Naviglio  /arebbe  capace  r r? 
fecondo  laterizia  ael  Sigilo/  Dottor  Be^agWa 
tjuw.2*  likfirfC.  , v/lc  a dire /el  carico  drqmifi  veiftidue^  t; 

Carra  , 1/0 n verrebbe  a coftarre  per  un  sfatto  /li  0 


/A  v' 


tren 


da  Faenza  al  Ma 
eguaglia form a to^er  i Trafpjbtti  Sommario  num. 4. 


taquatì  1 
giuda  il 
lett.  K. 

io  Rimedia  altresì  la  coftruzione  del  predetto  Canal  Naviglio 
ad  un  altro*non  mediocre  bifogno  di  una  parte  de  i Territorj 
di  Lugo,  e di  Ravenua  , e molto  più  della  Città  di  Comac- 
chio  , e delle  Terre  d’Argenta  , e di  S.  Alberto , e de  i lo- 
ro rcfpettivi  Territori  ..Poiché  tutti  quelli  Luoghi  o affatto 
mancano,  o per  la  maggior  parte  dell’anno  talmente  fono 
privi  di  Molini , che  forza  è loro  di  ricorrere  ai  Pìflrini  per. 
prevederli  di  Farine  , di  cui  grandemente  perciò  fcarfeggla- 
no  , c che  non  poffono  riufeire,  che  di  qualità  cattiva  e grof- 
fA,ana  Unta  Àwot  ] Ut£  &■  Il  Canal  Naviglio  , che  dovrà 
aver  e Snove  o/legni  ^ i quali  profttevolmente  reprimano  il 
rapido  corfo  dell’acque  , che  nei  folo  tratto  di  venticinque 
miglia  non  anno  minor  caduta  di  piedi  6z.  2.  ?.  , conforme 
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che  fop  Scudi  di  e (fi  incirca.,  ^^-^2 


iiVH  a Li  ellaz  ione  fi  è trovato  Sowm.  mm.  4,  UttrÈrr  , ed 
apparifce  dalla  Tavola  II.  9 avrà  altresì»  nove  Molfni  , che 
Eaneireggi'eranno  j ruedeiiaii  Sodegni  , come  fi  rrcoftofce_ji 
daUa  Tavola' lì,  ? e faranno  coftrsmi  9 nei  lìti  spià  gddatrta* 
li  all’ufo  loro  , ed  al  bi  fogno  de1  Popoli  cotmcSiii  Scmumtai 
2*4rttrf7.-j  fi  wmjfr  letì-R.  E fe  alfe  foce  del  Navigli o-fitH# 
deliri  Kipi  del  Pò  vedranno  ly/ampio  iMolmo  i-Poppl»#  Co* 
macchie»,  Argenta  , S.  Alberto  , e ^e’ loro  riflettivi  Ter* 
ritorj. , £..&cff.rlftranno  feri»4ii/at<  nel  -poter -neon* ore:  ad  elfo, 
benché  lontani  , rimediando  alla  lontananza  I*  agevolezza 
de  i trafporti  per  acqua  , con  un  vantaggio  in  oltre  grandini** 
monella  Molitura  , più  gravi  di  molto  emendo  le  fpefe  dei 
Pi ft ri  ni , che  quelle  de  i Mo li nlp^S ntfmrtò  fotti®  la 

IrttrD.  Alle  quali  cofe  fi  aggiunge  , che  polirà  Co  macchio 
cons  foni  ma*  facili  tàjefpefa  insti  n ita  mente  minore  trasmettere 
per  tutta  la  Romagna  i Calli  del  fuo  Pefcefaiata  , e marinato 

11  Non  può  adunque  in  alcuna  maniera  dubitarfi  dei  vantaggi 

grandi  ffi  mi, , anzi  dèlia  aecè/fìtà  di  coftruire  il  predetto 
Canal  Naviglio  per  il  bene  iwn  folo  dèlia  Città  di  Faenza  , 
ma  di  molte  altre  Città  * e/rerrc  fi  della  Provincia  di  Ro- 
magna  9 che  di  quella  di  Ferrara  . A quefto  pubblico  bene-j 
per-  tanto  giova  fperare  J che!’  RE.  W,  vorranno  degnar» 
fi  di  predare  ognifavora/,  principalmenteTa  l'-apertwa  del 
medelmo  Canale  ha  faajiffi ma,  ed  a niuno  pregiadicievole, 
e di  un  buon  efito  ficurrffimo  , Hà  la  Citta  di  Faenza  fulLa* 
mone  iti  di  danza  di  mnque  miglia  verfo  la  Collina  una-» 
Chiufa  magnifica  , ctfe  ferve  per  fodener  le  acque  del  Fin» 
me  , e prò  vederne  porr  tutto  il  corfo  dell’  anno  un  Canale  , 
che  di  là  fi  parte  , orraverfala  Citta  ftetfa  ritornando  poi 
lòtto  delia  medefìrna  nell'Alveo  del  Fiume,  dopo  di  aver 
fervilo  al  lavoro  della  Cartiera  , di  aver  innaffiato  gran  mi» 
mero  d*  Orti , di/ aver  fatto  girare  in  Città  le  Ruote  del 
Filatojo,  e le  iVlple  di  parecchi  Molini  v e di  aver  dato  il 
comodo  alla  Concia  delle  Pelli, ed  alle  Fabbriche  di  Tabac- 
chi , di  Ogli ,/ e d*  altri  Edifizj  Sommario  num.  2.  lett . D. 
ed  M.  , e num.U.  lett . A,  Qued’acqua  medefima  > che  inu- 
tilmente dopo/fi  perde,  può  formare  con  l'àjuto  dinove—» 
So/legni  il  Car/al  Naviglio  , che  fia  capace  , come  accenti  a fil- 
mo,di  Barche  del  carico  di  libre  65000,  Somm.  »,  a.  lett.  A» 
Q.\  e Q. 

12  Scorrerà  detto  Canale  per  una  vafta  Pianura  , chedalla  Città 

di  Faenza  $’  efiende  fino  al  Pò  di  Primato  , ed  aurà  una_» 
lòngh uzzi  di  venticinque  miglia  , indi  entrerà  nel  mento- 
vato Fiume  circa  un  Miglio  al  di  fotto  dello  sbocco  del  Se- 
nio > e per  mezzo  del  medefimò  Pò  ri  produrrà  la  Naviga- 
zione per  altre  nove  miglia  in  circa  fino  al  Mare  , come—» 
Scorge  fi  dalla  Tavola  /.  g-cl  a l Snwjfr&rhrnuftì'.  2.  letf-r^7-^e 

num.  4. 
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-p  Z^-^L-Nluna.  valla  , o T erieno  arenofo  incontrai, 
chj?:  polla  repder:  fofpetta  la  fufiftenza -clelTÒpera  , niun  Fiùr 
ip  e , che  inùrfsehi  il  Naviglio  , e niuno  fcolo  di  acquei 
<?]ie4ebba  di  durarli  cjal  Tuo  foliro  cammino  Sommario  n . 2 , 
fitt.  U, , R La  caduta deH’acq-ua,  in  tutto  il  corfo  del  me- 
infimo  Naviglio,  è (qurabbonclante  giungendo,  come  lì  dille, 
, 1 piseli  6$-  2.  * Caduta  tale , che  pub  far  girare  qua lun-' 

quegraq  Mola  ne  i Molini  dileguati  , come  fi  riconofee 
dalla  £4  venazione  alla  favola  I^Éircpdaoze  tutte,  che  re& 
domo  chiara  ad  evidenza  la  facilità  , e la  riufei r a dell*  ini- 
pr-efa  , confórme  giudicò  il  Cardinal  Legalo  ; Enriquez  dj| 
^fiiaga  memoria  nejle  fne  OfTprvaziqui  efibitein*  Sommaria, 
mtm.  liti,  Cibi  = Neppur fi  dubita  delia  convenevole^ 
direzione  della-  Linea  , effonda  fiat#  e fami  nata  , ed  appro* 
vqtada  un  valente  Profffore  , ip  quale  è da  credetti  , cbe_% 
abbia  e faminato  x e preveduto  tutte  quelle  difficoltà  , ed  in ■* 
toppi , che  nella  e [edizione  dell ' Opera  potrebbero  incon* 
trarfi  = \ ninna  ©ppofizioine  avendovi  neppur  fattq  1’  §* 
diqrqa  ^minentitBnao  Signor  Cardinal  Legato  nella,  fija  Re- 
lazione al  Somm . n.  5. 

13  Njnrj  danno  fi  reca  alle  Comunità  di  Bagnacavallo  , «ng©  , e 

Ravenna  , per  i Territori  delle  quali  pafferà  il  Canale,  che 
gnzi  vieterà  e è Tutile , che  ne  trarrebbero  , conforme  di» 
Copra-  -fi.  è dimoftrato  , e riferifee  l*  Emi  nept:  infimo  Signor 
Ca^dU^U  Legato.  ivi  = Non  apportando  alcun  danno  all 
Comunità  di  Qatignola  , <r  Bagnacavallo  , ed  alla  Città  di 
Ravenna  , per  il  rif peti  ivo  T erritorio  delle  quali  dovreb- 
be [correre  detto  Canale  $ Sommario  num.  5.  lott.  A.  , e__ » 
poco  dopo  lett.  B.  ibi  = Perche  vantaggio  fi  [ima  riufcìreìr 
be  del  pari  alle  Terre  dì  Cotìgnola  , Bagnacavallo  , e La- 
go , che  nella  maggior  parte  delT  anno  per  la  malagevo- 
lezza delle  loro  Jl rade  rimangono  prive  del  Commercio  , 
A ^be  goderebbero  qualora  fi  aprì  [e  detta  Navigazio - 
tJe  - . Onde  t\otv  folamente^fett^prante  a predare  qua-? 
lunqye  confenfo,  come  di  già  fi  fono  (piegate,  ma  Com- 
ma mente  bramano  , che  un  opera  tanto  loro  proficua  fi 
efegpi  fca . V 

14  Quanto  poi  al  pregiudizio  de  ì Particolari  pomicienti  lungo 

il  tratto  cjel  Canale , egli  è così  legiero  edi  così  poco  mo- 
mento y chea  certamente  non  ne  faranno  effi  verun  cafo,  o 
il  diffenfo  , che  in  qualcuno  potelle  incontrarli  , farebbe—» 
affatto  irragionevole  , e degno  di  un  totale  difprezzo  in  vi- 
lla mafiìmamente del  pubblico  beuedeH’una  , e faltra  Ro- 
magna re  della  Provincia  altrefi  di  Ferrara  , di  cqi  Copra-» 
ragionammo  Legierifjìmo  , e-di  niun  momento  , come  fi  è 
detto.,  è il  danno  de.i  Particolari  ; poiché  il  Canale 
Faenza  finq  a Bagnacavallo  per  lo  fpazio  di  dieci  miglia  non 

in- 


interfeca  verun  Podere , ma  deve  fcavarfi  fui  fondo  della 
prefente  pubblicaStrada  a motivo  , che  effondo  della  me- 
defimapiù  alti  i Campi  adiacenti  datino  maggior  facilità 
al  tiro  delle  Barche  . Dai  Campi  fuddetti  ii  leverebbero 
folta  uro  le  Teliate  per  formar  iti  effe  le  Brade  laterali  al 
Canale,  e intieri  come  prima  , e in  niunaioro  paite  di  vili 
rèilerebbero  i Poderi  Sommario  num.  2.  lett . é.,  e num. 4* 
letti  A.  ed  AL  La  diminuzione  di  una  piccola  ftrifcia  di  ter- 
ra lungo  il  Canale  è un  pregiudizio  così  tenue  a confronto 
del  pubblico  vantaggio,  che  ansi  è un  obbligo  innato,  ed 
importo  dalle  Leggi  il  i Campi  adiacenti  alleStrade  , qualo- 
ra quelle  o per  corrosone  di  Fiume  , o per  qualche  altro 
accidente  vengano  o a mancare  , o a troppo  reftringerfi  j 
giurta  la  difpofizione  del  Te  fio  nella  l.fi  locus  -ver/.  Cum  via 
publica  ff \ quemad . fervitus  amitt.  , ed  ivi  Bruneman . 
numer . 2. , ed  alla  l.  per  agrum.  Cod.de  fervit  .[numer.  3. 
Ne  le  Teliate  fuddette  da  Poifidenti  fi  perdono  , che—* 
anzi  devono  iloro  A GIUSTO  PREZZO  , ED 
A STIMA  DI  PERITI  PRONTAMENTE 
PAGARSI  . 

Dal  Carmine  vecchio  di  Bagnacavallo  voltando  verfo  Le- 
vante per  due  fole  miglia  fino  ai  Prati,  ne*  quali  poi  fian- 
cheggia Tempre  la  Strada  , renerebbero  veramente—* 
diviiì  i Poderi , ma  oltreche  fi  può  con  fondamento  Iperare  > 
ehe  una  buona  parte  de  iPoffidenti  come  amante  del  pubbli- 
co bene  volontariamente  acconfenta  , fi  piccolo  di  poi  è il 
tratto  , che  un  pregiudizio  per  altro  piuttorto  ideale  , che 
futfìrtente  attefo  il  pagamento  de'  fondi , e di  qualunque^ 
altro  danneggiamento  , non  merita  alcuna  confiderazione  , 
melTo  fpecialmente  a confronto  con  1*  utile  comune  , di  cui 
Bagnacavallo  in  modo  particolare  partecipa;  conforme—* 
liferifee  1*  Eminentilfimo  Signor  Cardinal  Legato  ivi  5: 
Non  può  negarji , che  ALCUNI  particolari  V off  denti  non 
fiano  per  rifentirne  qualche  pregiudizio  per  T interfecamen - 
to  de-loro  Terreni  &>e.  demolizione  DI  ALCUN  E Fabri - 
che  rujliche  &c.  mà  a tutto  ciò  potrà  favi  amente  provedere 
N.  S.  con  incaricare  a fpefa  dell ' Imprefa  l'emenda  di  detti 
danni  a chi  farà  ingiunta  la  fourintendenza , ed  efecuziout 
di  detta  vantaggi  ofijfma  Opera  = Sommario  num.  5.  lett.  C. 
In  fatti  niuna  confiderazione  fe  n’ebbe  nel  Taglio  , che  per 
unir  inficine  i due  Fiumi  Ronco  , e Montone  ultimamente fi 
fece  dalla  Città  di  Ravenna , quantunque  i Poifidenti  , che 
effettivamente  riclamarono  , foforo  in  numero  affai  maggio- 
re , e più  grande  di  molto  folle  la  quantità  de  i Poderi  divi- 
fi  , e che  la  divifione  non  da  un  augnilo  Canale  regolato  , e 
proceduto  in  quello  Hello  luogo  di  due  Ponti,  ma  da  uil» 
ì o Fiume  fpefle  volte  non  guadabile  fi  facclfe,.  e che  il 

Ta- 


TagUp.aòft  il  commi  bèrtefido  3 ma  i-i  folo  partì- 

coiaré.di  uùa  Città.Sommario  numero  4.  lèttera  Ò.  \ come_j 
neppur  s’ ebbe  riguardo  ai  PofTi  dènti  nel  dirizzameuto  del 
Fiume  ^Sw^cfi  Forlì  , e irteli1  altro  de!  Pilline  Savio,  di  Cer- 
/AvnìvrvL  y-a  . €he  anzi  j*  gloriòfa  hiemoria  di  Benedetto  XI V.  per 
il  rifacimento  delle  fpefe  oceorfe  concede  a i Forlivelì  urL* 
Pedagiò  fuNòro  Ponte  , ed  a Cervia  furono  collcttati  i Ter- 
reni . Che  fè  poi  Bagnàeàvallo cóme  Terra  molto  popolata 
ftimafife  fuo  rrtaggmr  vantaggio  , che  il  Canale  p a d'alfe  lotto 
le  di  lei  .Mura  con  qualche  piccolo  prolungamento  della— 
Linea  «,  come  dalia  Mappa  lì  fcorge  e con  T atter 
, ramento  di  alcune  Cafe  fu  barbane  , ciò  lì  potrà  facilmen- 

teefeguire,  purché  per  altro  alla  Città  di  Faenza  fi  accor- 
dino giulle  condizioni  Sommario  numero  4.  fotto  /.i_» 
lettera  0. 

16  Finalmente  non  è prefumìbile  , che  i Ferrare!]  s’oppongano 

all*  introduzione  nel  Pò  eli  Primaró  di  poc’  acqua  o natural- 
mente chiara  , o refa  tale  dai  lungo  corfo  , e dali’  arredo  eli 
tanti  Soflegni,  e Molini  , quand-o  anzi  necefiario  loro  fareb- 
bed’  introdurvene  moltilfima  di  limil  natura  5 come  unica- 
mente atta  a Tcava-e  il  fondo  del  Fiume  , e a trafportarnq_> 
le  arene  depofle  dallePienare  torbide  •,  al  qual  fine  moltitfì- 
me  volte  anno  progettato  peritinomi  Idroftn  rei  d*  introdur- 
vi una  pprzione  cieli*  acqua  chiara  del  Pò  Grande  3 ed  ora 
progetiano  d*  introdurvi  1*  intiero  Lamoue  5 di  cui  non  q 
clic  una  piccola  particella  1’  acqua  del  Naviglio.  Odafi  la— 
Relazione  deli’  Eminentiffimo  Signor  Cardinal  Legno  ivi  a 
Soggiungerò  per  ultimo  , che  non  credo  pcjfà  effervi  chi  fac- 
cia oflacolo  all'  introduzione  j e fc ari co,  dell'  acuite  di  detto 
Canale  nel  Pò  di  P rimar  0 , 'trattando  fi  di  piccola  quantità 
d'  acque  0 naturalmente  chiare  , o fefe  tttli  dal  lungo  corfox 
ed  arreflo  di  tanti  'Molini  $ e,  Soffogai  progettati  - So  vini, 
detto  num.  5.  lett.  D. 

17  Dimodrato  il  vantaggio  , anzi  la  ne  ce  diti  del  Canai  Navi- 

glio , e la  facilità  , ed  il  fi  curo  kuon  efito  dell*  Opera  a tutti 
proficua  , ed  a ninno  pregiudicievple,  refta  foltanto  a ragio- 
uarfi  deilaSpefa  . Quèfta  non  eccèderà  certamente  ladòmma 
di  feudi  centomila  t e può  la  Comunità  di  Faenza  fenza  in- 
comodo foftenerla  ^ e pagarne  i frutti  > e fupplire  alla  manu- 
tenzroné  deli*  Opera  , che  eli  fua  natura  è fruttuofa  , e di- 
mettere in  un  congruo  laflo  di  tempo  il  Debito  . Che  la  Spe- 
fa  non  fia  per  eccèdere  la  detta  fomma  , fi  comprova  colla— 
Perizia  dei  Dottor  B erta  gli  a ^ che  per  \*  efeavazione  del 
Canale  , per  la  Fabbrica  di  undici  So/legni  5 e di  altrettanti 
Molini  , di  nove  Ponti , e di  tre  Botti , e la  compra  dei 
Terreni  non  la  fa  afeendere , che  a feudi  92832.3  come.— 
dalla  di  lui  Perizia  in  Sommario  numero  2.  lettera  P.  3 ri- 


siane  alfresl  comprovato  cìi'altra  efattiffima  Perizia  , che 
li  deferì  ve  in  feudi  97519. , conforme  vedefi  in  Sommano 
numero  4.  lettera  M.  ~ 

28  Oppone  l*  Eminentittìmo  Signor  Cardinal  Legato  nella  fua_> 

Relazione  , che  la  Spefa fi  edicola  da  alcuni  Periti  maggio- 
re delli  feudi  centomila  , come  leggefì  in  Sommario  nume*  . 
ro  5.  / otto  la  lettera  B . Ma  oltreché  quelli  tali  Periti  niuna 
Somma  determinano  s dal  che  manifettamente  fi  feorge  , che 
non  anno  così  parlato  dopo  aver  premevo  un  diligente  efa- 
me  di  ciafcuna  parte  dell’  Opera  , ma  folamente  in  attratto* 
ed  a capriccio  j ogni  difficoltà  reiteri  tolta  appaltando  l’Im- 
prefa  per  fomma  non  eccedente  i detti  SCUDI  CENTOMI- 
LA . 

29  AI  pagamento  de  i frutti  dèlia  fudetta  fomma  fino  alla  di  lei 

totale  ettinzione  non  dovrà  in  alcun  modo  foccombere  del 
proprio  la  Comunità  . Di  fatto  il  folo  Molino  di  tutti  gli  al- 
tri maggiore  da  fabbricarli  all’  imboccatura  del  Canale  nel 
Pòli  computa  fecondo  le  informazioni  efatte  prefefi  da  Per- 
fone  pratichilfime  di  un  annua  rifpofta  di  Scudi  mille  , e gli 
altri  otto  Molini  prefi  tutti  unitamente  fi  valutano  un  anno 
per  l9  altro  della  rifpotta  di  feudi  mille  cinquecento  Somma- 
rio numero  4.  lettera  di  modo  che  detratti  feudi  trecento 
necelfarj  per  il  mantenimento  delle  Fabbriche,  rimarreb^ 
bero  netti  da  fpefe feudi  duemila  duecento  . Inoltre  fi  confi- 
derà l9  accrefcimento  della  Dogana , e quanto  fi  potrà  rica- 
vare dalla  Navigazione  , e dall*  ufo  dell*  acque  lungo  il 
Canale  fino  al  Pò  in  benefizio  de  i Popoli . E da  quelli  pro- 
venti uniti  alla  fuddetta  rendita  de  iMolini  non  v’ha  dubbio 
che  fia  per  ricavarli  l*  annua  fiamma  di  feudi  tremila  , in  cui 
fi  calcola  il  fruttato  patti  vo  degli  feudi  Cent  ornila  Sommario 
numero  4.  lettera  E.  ed  F. 

-*0  Alla  mauutenzione  delle  Ripe  , ed  allo  fpurgo  del  Canale^ 
fovrabbonda  il  ritratto  del  Pedagio  , a cui  in  qualunque  Na* 
vigazione  foggiacciono  le  Barche  ad  ogni  Sottegno  , e ad 
ógni  Ponte  . Nè  la  fpefa  della  detta  manutenzione  può  ette- 
re  ogrande*  o frequente,  trattandoli  di  acqua  regolata  , e 
fempre  della  quantità  medefima  , e di  acquavite  trattenuta 
da  i molti  Softegni  poco  o niun  impeto  fa  nelle  fponde_*« 
L*  interrimento  o non  vi  farà  , o almeno  farà  di  pochittìma 
conliderazione  , inoltrando  l9  efperienza  , che  il  Canale  del 
corfo  di  cinque  miglia  , di  cui  ora  la  Città  gode,  ogni  tré 
anni  folamente  hà  bifogno  di  fpurgo  , e che  l9  interrimento 
non  è mai  maggiore  di  un  palmo  , quantunque  1’  acqua  in 
tutto  il  fuo  corlo  non  incontri  verun  ottacolo  , che  col  trat- 
tenerla render  la  polla  chiara  , e che  i Molini  fiano  in  Cit- 
tà, vale  a dire  al  termine  del  medefimo  Canale,  e che  la 
larghezza  di  quello  non  oltrepafiì  cinque  piedi  Sommario 
numero  4.  lett*  Z. 
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si  Dal  chè  ad  évidèri&a  né  fegtié  * c?ie  ’gtiHTgetfcta  1’ acqiu'a  del 
Canale  rhèdeffrrio  rie! Naviglio  affai  prw  largo  rii  fondo  , 
giungendovi  dopo  di  aver  de  polla  molta  aletta  ìlei  iongo  cop* 
lo  di  cinque  miglia  , e di  efferli  anche  piu  (chiarita  nel  trat- 
tenimento 5 che  riceve  nei  molti  Molini  della  Città  , po- 
chiffimo  potrà  deporre  nel  Naviglio  , rie  la  de  {Volizione  po- 
trà oltrepaiTl refi!  p'riiìld  , ò ài  piu  if  fe  còri-db  , aven- 

dovi dalla  quiete  , che  vi  trova  , tutto  il  campo  di  renderli 
affatto  lìmpida  5 e chiara.  La  fpe fa  pertanto 'dello  fpurgo 
farà  rftoffoTàrà  , é di  lenu ilTrmo  difpendrb  ; di  rhodo  che  , , 
crefcendo  per  V indurirla  de*  Faentini  il  Commercio  , il  Pe« 
dagio  mede  limo  allo  Spurgò  , ed  alla dtìddetta  Manutenzio- 
ne delle  Ripe  fovrabbonclante  diverrà  un  capo  di  confiderà- 
bile  rendita  . 

Quanto  alla  maniera  di  trovar  la  predetta  fiamma  di  feudi  ceri* 
tornila  , ottenuta  che  avrà  la  Città  Oratrice  da  quella  Sagra 
Congregazione  1*  appravazion  del  Progetto  , fuppliclierà  la 
SANTITÀ”  DI  N.  S.  , perchè  benignamente  li  degni  di 
ammetterla  ad  un  numero  corrifpondente  di  Luoghi  del Mon  • 
te  Comunità  , effe  lido  quella  la  pju  Inedita  via  per  intra- 
prendere , e compire  in  brevi  filmo  tempo  un  Opera  tanto 
proficua.  Il  modo  finalmente  di  dimettere  il  Debito  fem- 
bra  manifello  e fidino  . L”  annua  rendita  della  Comunità 
Oratrice  afeende  alla  riguardevole  Comma  di  feudi  5487  50. 
ed  al  contrario  1”  annua  ufeita  non  fupera  quella  di  Seti- 
di  3508.  82.  5 talché  gli  avanzi  annui  Comunitari  vi  rimo  c|i 
feudi  1978.  77.  Da  quelli  levandoli  per  1”  onorario  de 'Medi- 
ci 3 e del  Chirurgo  annui  feudi  qoo.  , rollano  gli  avanzi  net- 
ti ogni  anno  nell  a cofpicua  Comma  di  feudi  167  8.  77.5  fe- 
condo che  riconofciute  le  Tabelle  atteria  il  Compntilla  Ge- 
nerale delle  Comunità  Somm  a 8. 

33  Non  può  adunque  riufeir  gravofo  alla  Comunità  Oratricé_j» 
P impiegare  V annua  Comma  di  Jcudi  mille  nell’  ellinzione 
del  riferito  Debito  , rimanendole  pur  anche  un  avanzo  an- 
nuo dì  feudi  67%  77.  E quello  illeffc»  avanzo  còlla  diligente 
economia  ed  indurirla  de’ Faentini  potrebbe  in  decorfo  di 
tempo  aumentarli  , come  in  effetto  fi  vede  in  pochi  anni  fuc- 
ceduto  , mentre  la  Comunità  5 che  1 ” anno  1 744.  altro  non 
aveva  di  annua  rendita  , che  feudi  4.083.  69,  8.  , come  rile- 
vati dada  Vifta  del  Cardinale  Aldroyandi  di  eh.  me.  efillen» 
le  nella  Computifferi  a del  Buon  Governo  alla  pag.  19.  lett. 
G.  ,ora  fi  ritrova  con  la  fuddetta  rendita  molto  maggiore  di 
annui  feudi  5487.  50.  Calando  adunque  ogni  anno  i frutti  , 
come  Cuoi  dirli,  afcaletta  , e col  crefcerdel  Commercio  cre- 
icene), q il  Provento  del  Naviglio,  e della  Dogana  , vedono 
1*  ET,  VV,  , che  potraffì  col  tempo  impiegare  nelPeftipzio- 

ne 


ne  fuddeHà  molto  maggior  fomnu  dell’  analdetta  di  feudi 
e che  l-  intiero  Debito  reitera  in  un  congruo  termine 
totalmente  dimeflo  f 
Laonde  &c. 

Per  la  Città  Oratrice . 

Luigi  Guidacci  Avvocato , 
ed  Agente  * 
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piede  sotto  ii  Jondo  del  -Po  di  Primaro  allo  shocco  del  Fesso  Péce  Aio 


Profilo,  in  cui  si  dimostra  l’acca  del nuovo  Canate  di 
CXlavipazione  daPaenza  ad  Po  diPriniaro  sostenu-- 
ta  da  tratto  in  tratto  aa  diversi  Sosteanh, 


Scala  dì  Perticete  Boo.  di  Faenza, 
perle  lunghezze 


(hoiran.jBattistaPfipdia.ri  Perito  Porrai 
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